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Bologna, 16 ottobre 2020
Alla Presidente
dell’Assemblea Legislativa 
della Regione Emilia-Romagna
Emma Petitti

INTERROGAZIONE A RISPOSTA ORALE IN COMMISSIONE

Premesso che
 l’Azienda Unirecuperi Srl di Reggio Emilia - al fine del rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico 

Regionale (PAUR) - il 23 luglio scorso ha presentato alla Regione Emilia–Romagna istanza di avvio del 
procedimento unico di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi del Capo III della L.R. 4/2018 
relativamente al progetto di realizzazione di un Parco Tecnologico per la gestione dei rifiuti contenenti 
amianto da realizzare in località Castello di Serravalle nel Comune di Valsamoggia (BO);

 il progetto, come si può leggere nell’istanza presentata, prevede la realizzazione di un “parco tecnologico” 
per la gestione dei rifiuti contenenti amianto;

 dalla descrizione degli interventi (vedi figura sottostante) si ricava che l’intervento predominante sarà la 
realizzazione di una discarica operativa per almeno 9 anni mentre la “parte tecnologica” sarà rappresentata 
da un impianto sperimentale per il trattamento dei rifiuti contenenti amianto di durata preventivata di soli 
2 anni:

 inoltre nell’istanza presentata per avviare il processo di VIA si precisa che la discarica in progetto potrà 
essere classificata come:

• discarica per rifiuti non pericolosi ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. n. 36 del 13 gennaio 2003;
• sottocategoria “discarica per rifiuti inorganici a basso contenuto organico o biodegradabile” ai sensi 
dell’art. 7 del D.M. 27/09/2010.

precisazione che sembra aprire la possibilità di ricevere rifiuti di altra tipologia oltre a quelli contenenti 
amianto;

 dubbio ulteriormente rafforzato dal passaggio nel SIA in cui si specifica che sarà destinata a ricevere rifiuti 
contenenti amianto (RCA) legati in matrice compatta (cementizia o resinoide), provenienti da interventi di 
bonifica e risanamento di fabbricati ed impianti, e rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi stabili non 
reattivi, generati da processi produttivi/industriali; avrà una capacità complessiva di 852.800 m3, che 
equivale ad una quantità massima di rifiuti abbancabili pari a circa 1.330.368 tonnellate e, considerando 
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che è previsto un conferimento medio annuo di rifiuti stimato in 150.000 t, se ne ricava che la vita utile 
della discarica sarà di circa 9 anni;

Considerato che

 l’impianto (vedi la sottostante Fig.2) sarà ubicato non interessata da alcun tipo di insediamento sulle prime 
colline dell'Appennino bolognese, a sud-ovest della città di Bologna ed interesserà il versante Nord della 
vallecola del Rio Vulpazza, il quale confluisce nel Rio D’Orzo, affluente di destra del fiume Panaro;

 secondo quanto si può leggere a pag. 5 del SIA (Studio di Impatto Ambientale), il suddetto sito è stato 
individuato “sulla base delle sue caratteristiche morfologiche e geologiche, che lo rendono idoneo a ricevere 
questo tipo di impianti di smaltimento” e risulterebbe l’unico possibile, secondo la valutazione delle 
alternative localizzative di pag. 7 (“La valutazione delle alternative localizzative non ha consentito di 
individuare un altro sito adeguato ad accogliere un impianto di questo tipo.”);

 l’area di circa 9.200 mq che costituisce l’ingresso dell’area impiantistica, è però soggetta a tutela ai sensi 
dell’art. 142 D.Lgs. 42/2004 (150 m dalle sponde del Rio D’Orzo), essendo collocata a margine della strada 
provinciale SP 70, che corre a fianco del Rio d’Orzo. L’area per la realizzazione del corpo discarica non ricade 
invece nella fascia di tutela. In questo caso si tratta di un’area calanchiva, alla cui base corre il piccolo rio 
Vulpazza, che, come risulta anche dal Quadro Conoscitivo del Piano Forestale della Regione Emilia-
Romagna approvato con Deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 80 del 12 luglio 2016, è occupata da un 
arbusteto caratterizzato prevalentemente da robinia e rovi;
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Ricordato che

 la pianificazione al 2020 contenuta nel Piano Regionale di Gestione Rifiuti (PRGR), approvato in data 
03/05/2016, pone l’obiettivo della “progressiva chiusura delle discariche”:

“Il Piano prevede una sostanziale riduzione dei conferimenti di rifiuti indifferenziati nelle discariche ed il loro 
utilizzo solo per gli scarti non valorizzabili dal punto di vista energetico. Coerentemente con il suddetto 
obiettivo e sulla base della graduale riduzione della produzione di rifiuti, sarà prevista una progressiva 
chiusura delle discariche in esercizio in coerenza con quanto già indicato nella pianificazione provinciale 
previgente.” (Cap.9, pag. 180)”;

 a pag. 227 del Cap. 9 del PRGR, in particolare, si afferma che “Sulla base dei conferimenti annui di RU ed 
RS, indicati per ogni discarica, si stima che le capacità residue autorizzate si azzerino nel 2018…in linea con 
quanto già indicato negli strumenti di pianificazione provinciale”;

 la figura 9-26 e la Tabella 9-18 del Cap.9 del PRGR (entrambe sotto riportate), indicano chiaramente il trend 
in diminuzione dei quantitativi di rifiuti urbani e speciali per i quali si prevede lo smaltimento in discarica 
dal 2015 al 2020:
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;
 il comma 3 dell’art. 18 “Disposizioni per i rifiuti speciali” delle Norme Tecniche di Attuazione (NTA) del PRGR 

stabilisce anche che:

• 3. In attuazione della gerarchia comunitaria di gestione dei rifiuti, la valutazione di impatto ambientale 
(VIA) di un progetto di apertura ovvero di ampliamento di una discarica per rifiuti speciali deve 
prioritariamente effettuare un’analisi puntuale circa la necessità di un fabbisogno di trattamento 
ulteriore rispetto a quello stimato dal Piano ai capitoli 9 e 12.

Evidenziato che

 In ragione della suddetta norma, la ditta Unirecuperi Srl effettua, all’interno dello Studio di Impatto 
Ambientale (SIA) allegato alla istanza di VIA, un’analisi circa la necessità di un fabbisogno di trattamento 
ulteriore rispetto a quello stimato dal PRGR. L’analisi si basa sull’aggiornamento della stima del fabbisogno 
regionale di smaltimento di rifiuti speciali secondo i nuovi criteri definiti dalla Regione con la 
Determinazione 22112 del 29/11/2019 (figura che segue).
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 come fa notare la stessa ditta Unirecuperi srl a pag. 126 del SIA:

“Dalla figura sopra riportata si può rilevare uno scostamento decisamente significativo rispetto alle 
previsioni originarie del PRGR, con un fabbisogno di smaltimento di rifiuti speciali maggiore di circa 
400.000 t/anno, per tutti gli anni di efficacia del piano, ossia fino al 2020.

Evidenziato che

 l’ultimo “Report rifiuti” disponibile (anno 2019) elaborato da Arpae conferma un buon andamento generale 
della gestione dei rifiuti nella Regione. Tra i vari punti il report pone in evidenza da un lato un nuovo record 
della raccolta differenziata che ha toccato quota 68%, con un incremento del 3,7% rispetto all’anno 
precedente, confermando quindi il trend in continua e costante crescita degli ultimi quindici anni e, 
dall’altro, l’ulteriore diminuzione del conferimento in discarica;

 la Legge Regionale 5 ottobre 2015 n.16 (Legge sull’Economia circolare) sostiene l'adozione di misure dirette 
alla riduzione della produzione e al recupero dei rifiuti mediante la preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio 
od ogni altra operazione di recupero di materia;

 l'Emilia-Romagna, adottando la suddetta legge, ha fatto quindi propri i principi dell’Economia circolare che 
vede come modello di gestione quello della “gerarchia dei rifiuti” europea, che pone al vertice delle priorità 
prevenzione della produzione e riciclo e solo per ultimo lo smaltimento in discarica. L’attenzione si sposta 
quindi sulla parte a monte della filiera e non più su quella terminale, attraverso la progressiva riduzione dei 
rifiuti non inviati a riciclo e l’industrializzazione del riciclo;

 il Piano Nazionale Amianto evidenzia chiaramente come sia “necessario promuovere la ricerca e la 
sperimentazione di metodi alternativi allo smaltimento in discarica, anche in considerazione del fatto che 
eventuali tecniche di recupero in sicurezza di tali materiali possono comportare decisivi risparmi di risorse 
finanziarie pubbliche in conseguenza della riduzione dei costi di smaltimento.”;

Evidenziato infine che
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 da quanto si apprende dai quotidiani locali, sia i cittadini che la totalità delle forze politiche di quei luoghi 
sarebbero contrari all’apertura di una discarica in quanto temono il sorgere di numerosi disagi che questo 
tipo di attività arrecherebbe loro (rumore, traffico, cattivi odori, ecc.);

TUTTO CIO’ PREMESSO

INTERROGA LA GIUNTA REGIONALE PER SAPERE:

 se non ritenga incompatibile con le norme di tutela ambientale la scelta del sito nel quale dovrebbe sorgere 
il “Parco tecnologico per la gestione dei rifiuti contenenti amianto”, dal momento che la parte di ingresso 
all’area impiantistica ricade, da quanto si legge nelle carte progettuali, in un’area soggetta a tutela;

 quale siano le opzioni alternative di localizzazione proposte, esaminate e poi scartate nel corso dell’iter che 
ha portato a considerare l’attuale opzione progettuale come l’unica possibile;

 qualora previste, quali siano le tipologie dei rifiuti, oltre a quelli contenenti amianto, per le quali si richiede 
l’autorizzazione allo smaltimento, specificandone per maggiore chiarezza i codici EER;

 essendo l’impianto prevalentemente dedicato all’attività di smaltimento rifiuti (discarica), se non ritenga 
che sarebbe più corretto cambiare il nome del progetto “Parco tecnologico per la gestione dei rifiuti 
contenenti amianto” depositato a VIA in modo tale da garantire un’informazione trasparente a beneficio 
dei cittadini sulle finalità reali dello stesso, nonché sulla sua durata (almeno 9 anni l’attività di discarica, 2 
anni la sperimentazione di laboratorio).

La Consigliera
Silvia Zamboni
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